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Marco Delogu è nato a Roma nel 1960. Ha realizzato oltre venti libri mo-
nografici, editi fra gli altri da Einaudi, e/o, Koenig books. Ha esposto in Ita-
lia e all’estero con mostre personali a Villa Medici, Roma; Centre George 
Pompidou, Parigi; Warburg Institute, Londra; PhotoMuseum, Mosca e in 
altri luoghi prestigiosi. Le sue fotografie fanno parte di importanti colle-
zioni pubbliche e private.
Nel 2002 ha ideato FotoGrafia. Festival internazionale di Roma, che ha 
diretto sino al 2018. Nel 2003 ha ideato la Commissione Roma, da lui cu-
rata sino al 2017. Nell’ottobre 2008 l’Accademia di Francia Villa Medici 
di Roma gli ha dedicato una grande mostra retrospettiva dal titolo Noir 
et Blanc. Dal luglio 2015 al luglio 2019 ha diretto l’Istituto Italiano di Cul-
tura di Londra. Nel dicembre 2019 il Presidente della Repubblica Italia-
na Sergio Mattarella lo ha insignito dell’onoreficenza di “Ufficiale” della 
Repubblica Italiana. Da giugno 2022 è presidente dell’azienda speciale 
Palaexpo di Roma.

È turpe creare complessità con le sciocchezze
turpe est difficiles habere nugas
e lavorare sulle frivolezze è da stolti 
et stultus labor est ineptiarum
Marziale, Liber II, LXXXVI

Quando si parla (e si scrive) ci deve guidare un principio etico, per-
ché è turpe rendere difficili, inutilmente complicate, le questioni 
banali ed è da stolti considerare importanti le sciocchezze. E quanti 
sono nel nostro tempo (e sono stati) i pensatori che non hanno par-
lato e scritto per conoscere e far conoscere, ma per vanità hanno re-
so complesse le sciocchezze? 
Non ci resta che unire le nostre debolezze, contrapporle, come di-
ce in modo esemplare Leonardo da Vinci: “Arco non è altro che una 
fortezza causata da due debolezze, imperoché l’arco negli edifizi è 
composto di parti di circulo, i quali quarti circuli, ciascuno debolis-
simo per sé, desidera cadere, e opponendosi alla ruina l’uno dell’al-
tro, le due debolezze si convertano in unica fortezza”.
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